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a una bella varieta d’ immagini e di concetti.
Cosi, nel primo quartetto, il conte, ch’ ode la
morte del figlio, canta:
Figlio infelice ! all’ anima
La voce tua i scende,
Vita di pianti e gemiti
Da questo di m’ attende.
Pria che saperti esanime,
Perché non caddi io stesso?
Or da’ rimorsi oppresso
Morrd nel mio dolor ;

K la sposa d’ Ariberto:

V' ha chi i Te pit misero
Nel ‘suo dolor si strugge,
L’ egra tua nuora in lagrime
Calice amaro or sugge .. .
Ella, infelice; all’ orfano
Figlio mendica un tetto,
Lasso ! a fuggir costretto
L ingiusto, tno rigor;

mentre (vismonda entra, nel medesimo tempo,
di tal maniera, in s& stessa :
Piangi, dirotte lagrime

Versa, Gismonda, e gemi ;

Piangi, fia questo I ultimo

Di, che deliri e fremi.

Iddio troncd quell’ unico

Fil, che reggea tua vita;

T Ty & . . o R
e Ry At N A B T N N Nl et e i



